
 

 
 

RAPPRESENTANZA SINDACALE UNITARIA 

Università di Pisa 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 21 gennaio 2020 
 

Il giorno 21 gennaio 2020 alle ore 9.15, nella sede RSU presso Ingegneria 

Dipartimento Dici aula Bruno Guerrini al secondo piano del capannone, largo Lucio 

Lazzarino Pisa(PI) si è tenuta riunione congiunta RSU OoSs dell’Università di Pisa 

con il seguente Ordine del Giorno: 

 
1) Comunicazioni; 
2) Punto 1 Contrattazione del 10 dicembre 2019; 
3) Punto 2 Buoni pasto; 
4) Punto 3 Sede RSU 
5) Varie ed eventuali: 
 

Presenti per la RSU 

- per FLC CGIL 

Marco Billi, Stefania Bottega, Stefania Bozzi, , 

Rosa Baviello, Bettina Klein, Caterina Orlando, 

Damiano Quilici, Luisa Rappazzo, Manuel Ricci, 

Rosalba Risaliti 

- per CISL Fed. Università Emilio Rancio, Ruggero Dell’Osso 

- per CONFSAL Fed. SNALS 

Università 
Bruno Sereni 

- per UIL RUA Silvia Sabbatini 

- per USB PI Francesca Cecconi 

 
Assenti giustificati per la RSU 

- per FLC CGIL Anthony Cafazzo 

- per CISL Fed. Università  

- per CONFSAL Fed. SNALS 

Università 
Andrea Bianchi 

- per UIL RUA  

- per USB PI  

     

Assenti per la RSU 

- per FLC CGIL  

- per CISL Fed. Università Massimo Cagnoni 

- per CONFSAL Fed. SNALS 

Università 
 

- per UIL RUA  

- per USB PI  

  

Presenti per le Oo.Ss. 

- per FLC CGIL Roberto Albani 

- per CISL Fed. Università  

- per CONFSAL Fed. SNALS Università  

- per UIL RUA  

- per USB PI  

 
 



 

 
 

Segretario verbalizzante: Rosalba Risaliti 

 

Punto n 1: contrattazione del 10 dicembre 2019 
Il coordinatore riferisce la posizione dell’amministrazione riguardo al contratto 

integrativo. L’amministrazione intende accettare la bozza del 16/10/2019 nella 

quale, in accordo con la RSU, si mantiene la vecchia impostazione del precedente 

contratto integrativo. La RSU puntualizza però che la circolare numero 24 (del 

29/10/2019) del Direttore Generale, che introduce il doppio contatore e implica 

la considerazione di due tipi di qualità del lavoro, risulta inaccettabile. Si 

precisa inoltre che il controllo dell’orario di lavoro è compito dei singoli 

dirigenti e che, nonostante le esplicite richieste della RSU, i dati relativi ai 

comportamenti scorretti di alcuni dipendenti non sono mai stati resi pubblici. 

Prima della sottoscrizione del Contratto Integrativo quindi è necessario arrivare 

ad una rettifica della circolare per non incorrere in interpretazioni 

contrastanti. 

La materia relativa alle reperibilità è ancora poco chiara per quanto riguarda le 

coperture economiche. Il tavolo tecnico richiesto dalla RSU non è ancora stato 

convocato; l’accordo relativo alla reperibilità non può quindi essere 

sottoscritto. 

 

Punto 2: buoni pasto 

Dall’inizio dell’anno sono entrati in vigore i nuovi buoni pasto REPAS e in data 

14 gennaio è stata inviata una lista degli esercizi convenzionati. Una parte degli 

esercenti citati nella lista ha deciso di rifiutare i buoni, altri chiedono 

un’integrazione di 1/2 euro. Nelle sedi decentrate il ridotto numero di esercizi 

convenzionati è ancora più problematico. La RSU chiede che la lista degli esercizi 

convenzionati venga aggiornata e che vengano notificate ufficialmente le eventuali 

defezioni. 

 

Punto 3: sede RSU 

La riunione si è svolta in aula Guerrini rigorosamente non riscaldata. La 

circostanza ha evidenziato la necessità di una sede per la RSU. Le proposte 

dell’amministrazione vengono ritenute inaccettabili per la loro non accessibilità. 

Vengono inoltre segnalate due sedi alternative (piano terra di palazzo Boileau e 

biblioteca di Via Volta-attualmente occupata ma libera in tempi brevi). 

 

Varie ed Eventuali 

Il coordinatore riferisce a proposito del parere dell’ARAN in merito alla richiesta 

della RSU sulla disciplina ampliativa dei permessi per visite mediche e terapie. 

La risposta è stata negativa, quindi dal 1° gennaio 2020 ci dobbiamo attenere a 

quanto previsto dal CCNL 2016-2018 del 19/04/2018, art.51 (18 ore annuali). 

Per quanto riguarda lo straordinario si comunica che sono stati stanziati per 

l’anno 2020 circa 732.703,05 euro, Irap inclusa, distribuiti con i vecchi criteri. 

 

Si conclude la lettura e si mette in votazione.  

La bozza viene approvata dall’Assemblea con 14 voti favorevoli e 1 astenuto. 

 

 

La riunione è terminata alle ore 12,30. 


